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	   NEWS


Dipendenze – Pubblicate le linee di indirizzo del Dpa

Sono state presentate le linee di indirizzo messe a punto dal Dipartimento Politiche Antidroga. La presentazione è avvenuta nel corso della manifestazione “Dire Giovani Dire Futuro”. Le nuove Linee d’indirizzo sul Dipartimento delle Dipendenze sono state messe a punto dal Dpa sulla base degli impegni assunti in occasione della V Conferenza Nazionale Antidroga di Trieste e, come ricorda una nota «prendendo in considerazione la grande necessità, espressa dagli operatori e dalle varie organizzazioni partecipanti, di poter disporre di precise linee di indirizzo metodologiche nell’ambito dell’organizzazione dei Dipartimenti delle Dipendenze».

In occasione della V Conferenza Nazionale Antidroga era infatti emersa la necessità di omogeneizzare le strutture dei Dipartimenti su tutto il territorio nazionale con l’obiettivo di raggiungere un’organizzazione efficiente, strutturata, in grado di coordinare gli interventi territoriali e coordinarsi al proprio interno in maniera efficiente ed efficace. 

Inoltre, precisa una nota del Dpa «Le Linee di Indirizzo sono elaborate anche sulla base degli orientamenti europei e vogliono rappresentare per tutte le Regioni e le Province Autonome, nel rispetto della loro piena autonomina programmatoria e organizzativa e dei differenti modelli organizzativi delle singole realtà territoriali, un punto di riferimento tecnico scientifico a cui liberamente ispirarsi per un miglioramento del sistema preventivo, assistenziale e riabilitativo nel campo delle dipendenze da sostanze stupefacenti, da alcol ma anche da tabacco farmaci non prescritti e gioco patologico. Il modello proposto infatti rappresenta un prototipo di Dipartimento forte, ben strutturato integrato territorialmente orientato dotato di autonomie a e altamente specializzato».

Il testo può essere sfogliato online o scaricato qui
(Fonte: http://www.vita.it/news/view/114974)

Dipendenze – Alta Formazione: nasce l’Italian School on Addiction

La scuola è istituzionalmente accreditata dal Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri, gestita con uno specifico programma didattico dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA), in collaborazione anche con il Ministero della Salute, il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e il Ministero dell'Interno.

La scuola di alta formazione si rivolge agli operatori del settore delle dipendenze e, in particolare, ai professionisti che operano presso il Servizio Sanitario Nazionale, il Terzo Settore, la Pubblica Amministrazione, le Forze dell'Ordine e il mondo accademico e della ricerca. Il percorso formativo offre un programma multidisciplinare sugli aspetti tecnici del sistema nazionale di prevenzione, trattamento e contrasto delle tossicodipendenze, nel quadro più ampio delle politiche in materia di droga e delle strategie Istituzionali europee e delle Nazioni Unite. Infatti la scuola si inserisce nel più ampio progetto "Scientific Community on Addiction", promosso lo scorso anno dal Dipartimento Politiche Antidroga e realizzato in collaborazione con l'UNICRI e con altri organismi internazionali quali il National Institute on Drug Abuse (NIDA) e l'United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC) – proiettando la scuola in una cornice ben più ampia di quella nazionale. Il programma si articola in moduli che prevedono lezioni frontali, alternati a momenti di approfondimento, studio e verifica, fruibili online attraverso l'e-learning con l'assistenza di un tutor. Sono previsti anche corsi di specializzazione e aggiornamento accreditati dal Programma Nazionale ECM per le diverse professionalità interessate, che copriranno il fabbisogno di crediti ECM di un anno intero.
(Fonte: http://www.cesdop.it/news.php?cod=1110)

Gioco d’Azzardo - Disintossicarsi dal gioco d'azzardo? Da oggi si può all'Ausl di Rimini
Alcune persone riminesi non riuscivano più a staccarsi dalle slot machine o grattavano tutto il giorno le cartelline del “Gratta e Vinci” sperando di ottenere un fantomatico colpo di fortuna, quasi come se fossero drogate.

Questi scommettitori hanno deciso di rivolgersi al Dipartimento delle Dipendenze patologiche dell’Ausl di Rimini per disintossicarsi.

Attualmente sono 50, la maggior parte uomini, i pazienti in cura per liberasi dalla malattia di giocare a slot machine e/o al “Gratta e Vinci”.

Nel frattempo l’Unione Europea ha approvato una risoluzione che mira a introdurre in ogni Stato membro un modello di licenza per garantire la sicurezza ai giocatori contrastando il mercato nero del gioco d’azzardo online e tutelare i consumatori dall’alto rischio di dipendenza che crea.

La risoluzione mira a proteggere i giovani e le altre categorie vulnerabili con controlli, prima di iniziare una giocata, come la verifica dell’età e le restrizioni ai pagamenti elettronici.

L’europarlamentare Salvatore Iacolino, nonché responsabile per il gruppo Ppe in materia di dipendenze, afferma: “E’ di prioritaria rilevanza la tutela del consumatore, in particolare i minori, verso un modello di gioco o responsabile che permetta di prevenire e trattare fenomeni di dipendenza da gioco d’azzardo. Va promossa l’integrità nelle manifestazioni sportive, talvolta truccate ai fini di guadagni illeciti e vanno perseguiti con rigore gli operatori del settore che hanno violato le legislazioni nazionali, impedendo loro di poter fornire servizi analoghi”.
(Fonte: http://www.libertas.sm/cont/news/disintossicarsi-dal-gioco-d-azzardo-da-oggi-si-puo-all-ausl-di-rimini/52828/1.html)

Alcolismo - Glossario italiano di Alcologia

Dall’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol uno strumento indispensabile per una comunicazione corretta e condivisa sui temi alcol correlati completamente gratuito e scaricabile da web.
Il Glossario Italiano di Alcologia è stato ideato e realizzato dall’Osservatorio con l’obiettivo di fornire agli operatori dell’informazione ed ai “non addetti ai lavori” uno strumento puntuale e di comunicazione condivisa.

Il Glossario raccoglie e definisce un insieme di termini che hanno attinenza con i molteplici aspetti correlati all’alcol ed ai rapporti tra individui e bevande alcoliche, sotto il profilo sanitario, psicologico, antropologico, sociale, economico, giuridico e politico.

Il testo è stato coordinato e curato da Franco Prina. Hanno contribuito alla stesura di singole voci e alla revisione d’insieme: Franca Beccaria, Lamberto Briziarelli, Michele Contel, Amedeo Cottino, Maurizio Fea, Daniele Rossi, Filippo Terzaghi, Enrico Tempesta.

Una prima stesura del Glossario, commissionata dall’Osservatorio all’Osservatorio Epidemiologico della Regione Toscana, è stata curata da Karin Pantzer e Allaman Allamani.

GLOSSARIO ITALIANO DI ALCOLOGIA
(Fonte: http://www.cesda.net/?p=2147#more-2147)
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Dossier - “Fidatevi dei pazienti”. La qualità percepita nei CSM e nei Servizi per le dipendenze patologiche
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Il Dossier è frutto di un gruppo di lavoro multisciplinare coordinato dall’Agenzia sanitaria e sociale regionale e composto da professionisti dei Dipartimenti di salute mentale e dipendenze patologiche e referenti della qualità di diverse Aziende USL della Regione. Nell'ambito del progetto “Laboratorio regionale per l’ascolto e il coinvolgimento dei cittadini, della comunità e dei professionisti” , il gruppo di lavoro ha individuato strumenti e proposte condivise per la rilevazione della qualità percepita nei servizi della salute mentale

Il Dossier presenta il percorso realizzato per la messa a punto di due questionari regionali per la valutazione della soddisfazione degli utenti rispettivamente del Centro di salute mentale (CSM) e dei Servizi per le dipendenze patologiche (SerT).

Insieme ai primi risultati raccolti nelle rilevazioni,  vengono proposte indicazioni per l’utilizzo degli strumenti , le condizioni organizzative che favoriscono la valutazione della qualità dal lato degli utenti ed esperienze di azioni di miglioramento che possono svilupparsi da questo ascolto

Il Dossier n 215/2011 "Fidatevi dei pazienti". La qualità percepita nei CSN e nei Servizi per le dipendenze patologiche" è disponibile in formato.pdf sul sito dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale http://asr.regione.emilia-romagna.it/wcm/asr/collana_dossier/doss215.htm
(Fonte: http://www.saluter.it/wcm/dipendenze/notizie/dossier_asr.htm)

Studio - Alcolismo: Scoperti nuovi tipi di recettori




La difficoltà riscontrata nel recupero dall’alcolismo in alcuni soggetti, sembrerebbe essere legata alla presenza di una maggiore espressione di una particolare variante genetica del recettore D2 del sistema neurotrasmettitoriale dopaminergico da anni considerato dalla comunità scientifica responsabile delle sensazioni di piacere e benessere. Lo studio, che è stato promosso dal Dipartimento di Psicologia dell’Università di Gothenburg, in Svezia, ha dimostrato che la variante del gene del recettore D2 dopaminergico è maggiormente espressa nei soggetti con grave dipendenza dall’alcol infatti, soltanto nel DNA di individui alcol-dipendenti, è stata riscontrata una maggiore espressione di tale variante.La responsabile del gruppo di ricerca, Claudia Fahlke, ha ritenuto inoltre di poterli considerare ‘alcolisti portatori’ ossia soggetti già predisposti geneticamente al problema dell’alcolismo. Il rischio di morte prematura tra questi è apparso aumentato fino a dieci volte di più rispetto alla media della popolazione. Pubblicato sulla rivista Alcohol e Alcoholism, l’indagine ha portato ad osservare anche un aumento di ricadute nei soggetti portatori della variante del gene, anche quando avevano superato la dipendenza con trattamenti e terapie andate a buon fine. Questo aumento di tasso di mortalità, essendo un evento di una certa gravità, ha portato Il prof. Jan Balldin, docente dell’Università di Goteborg, a sottolineare quanto sia importante l’individuazione preventiva dei soggetti portatori al fine di attuare in tempo utile le opportune terapie, evitando la morte precoce di questi individui.

Altre ricerche sono state portate avanti con lo scopo di rendere più aggredibile il problema dell’alcolismo. Ad esempio in letteratura è presente un’altra indagine scientifica precedente a questa, effettuata presso l’Oregon Health & Science University di Portland, in cui in alcuni topi è stata rintracciata, per la prima volta, in un gruppo di cellule cerebrali, chiamato nucleo di Edinger-Westphal (EW), l’urocortina, peptide connesso al desiderio e consumo eccessivo d’alcool. Ryabinin, coordinatore della ricerca, insieme ai colleghi ricercatori hanno esaminato topi “alcolizzati”, ai quali venivano somministrate diverse dosi d’alcool e topi normali, ai quali non è stata somministrata alcuna dose d’alcool. I ricercatori hanno scoperto che i livelli di urocortina nel cervello corrispondevano al desiderio di ciascun animale di bere alcool, aumentando le dosi aumentava anche il desiderio. Hanno in seguito tracciato le comunicazioni fra le cellule contenenti urocortina e una regione del cervello, coinvolta nella regolazione del consumo di alcool e in meccanismi di ricompensa cerebrale. “Il prossimo passo – dice Ryabinin – sarà quello di verificare se riducendo i livelli del peptide cala anche il desiderio di consumare alcol”. 

La ricerca potrebbe essere usata per sviluppare nuovi farmaci e terapie contro l’alcolismo o per migliorare quelli già esistenti.
(Fonte: http://www.cesda.net/?p=2126)
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Seminario – Corso di formazione sulla Terapia Cognitivo Comportamentale per i professionisti dei SerT e degli Enti accreditati
a Piacenza il 05 dicembre 2011 - Sala Conferenze - Palazzo Uffici Amministrativi , Via Antonio Anguissola 15
A cura di Azienda USL Piacenza

Il corso e si articola su tre seminari , nel periodo dicembre 2011 - marzo 2012. Per ogni singola giornata sono stati richiesti gli ECM

La partecipazione è limitata ad un numero massimo di 80 operatori 

E’ indispensabile che la domanda di adesione venga inoltrata al più presto alla segreteria organizzativa, presso il SerT di Cortemaggiore, inviando una mail al Direttore del SerT: f.bonfa@ausl.pc.it

Il programma , in formato.pdf 18 Kb
(Fonte: http://www.saluter.it/wcm/dipendenze/agenda/5dicembre_pc.htm)

Seminario – La nuova strategia con il test Hpv: se non ora quando?
a Firenze il 1° dicembre 2011
Il seminario, organizzato dall’Ispo, analizza gli studi di fattibilità, i tempi e le criticità non ancora risolte per l’introduzione su vasta scala del test Hpv nello screening primario. Per maggiori informazioni scarica il programma/a> (pdf 56 kb) e la 

 HYPERLINK "http://www.ispo.toscana.it/public/user_files/formazione/2011/seminari/Scheda%20di%20iscrizione%204%C2%B0%20Seminario%20Nazionale%20HPV%20def.pdf" \o "File pdf su nuova finestra" scheda d’iscrizione (pdf 140 kb). 
(Fonte: http://www.epicentro.iss.it/formazione/appuntamenti.asp#1nazionale)

Convegno - Auto aiuto e terapia per i giocatori d’azzardo e le loro famiglie. Esperienze e prospettive
a Vignola (MO) il 16 dicembre 2011 - presso la Sala dei Contrari della Rocca

L’appuntamento, organizzato da LAG Coop. Soc., con il sostegno di LAG Assoc. e CoNaGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi per Giocatori d’Azzardo), punterà l’attenzione sull’eterogeneità de “I luoghi del gioco nella contemporaneità”. Luoghi terapeutici, di prevenzione, mediatici e tanto ancora, raccontati e relazionati da alcuni dei più esperti del settore sia nazionali che internazionali.  

Il convegno rappresenta l’occasione per fare luce su una delle patologie più diffuse del nostro Paese, che ha visto sul territorio nazionale una spesa nel 2010 di più di 61 miliardi di euro. Un fatturato, questo, che pone il mondo del gioco d’azzardo legale al terzo posto nella classifica delle industrie italiane dopo Eni e Fiat.

La divulgazione, la sensibilizzazione e la diffusione delle evidenze scientifiche e degli esiti dei percorsi di cura affrontati da persone con problematiche legate al gioco compulsivo sono solo alcuni degli obiettivi del convegno. A questo scopo il meeting sarà anche l’occasione per presentare il progetto Rien ne va Plus, il servizio di LAG Coop. Soc. per il gioco d’azzardo problematico e/o patologico.

PROGRAMMA_CONVEGNO_NAZIONALE_GAP
(Fonte: http://www.cesda.net/?p=2077)

Convegno - Vivere con l’HIV

a Genova il 1° Dicembre 2011 - presso il Centro Congressi Simon Boccanegra 
In occasione della Giornata mondiale per la lotta contro l’AIDS si terrà questo congresso organizzato dalla Clinica Malattie Infettive A.O.U. San Martino di Genova.
(Fonte: http://www.anlaids.org/web/index.php?pag=256)
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Manuale -  Diagnosi e intervento precoce
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Questo manuale si propone di fornire linee di indirizzo ed elementi metodologici agli operatori dei Dipartimenti delle Dipendenze relativamente alle strategie ed alle tecniche di identificazione precoce dei fattori comportamentali di rischio per lo sviluppo di addiction e dell'uso di sostanze stupefacenti negli adolescenti. Quest'azione è stata giudicata prioritaria sia dalle Nazioni Unite, sia dalle più importanti organizzazioni scientifiche del settore, oltre che dal Dipartimento Politiche Antidroga in quanto sempre di più si riconosce il fatto che è necessario intervenire quanto più precocemente possibile sul consumo, anche occasionale, di sostanze stupefacenti e non solo sulla dipendenza. E' infatti riconosciuta l'efficacia di un intervento di questo tipo nell'interrompere il percorso evolutivo delle persone vulnerabili verso forme di addiction da sostanze quali eroina, cocaina o amfetamine. Una diagnosi precoce comporta che si possa instaurare un trattamento altrettanto precoce che di solito, considerate le condizioni non ancora strutturate di addiction, presentano minor complessità terapeutica oltre che minori tempi necessari per una risposta efficace e una sostanziale maggior sostenibilità e fattibilità dell'intervento. Da molti anni in Italia si è rilevato, da un punto di vista epidemiologico, l'estremo ritardo con cui le persone con tossicodipendenza arrivano ai servizi di cura dal momento del primo uso di sostanze ma, nel concreto, solo molto raramente e sporadicamente si sono affrontati programmi strutturati e sistematici e mantenuti nel tempo al fine di risolvere efficacemente questo problema. Il presente manuale vuole pertanto fornire elementi concreti agli operatori per poter costruire e valutare all'interno dei Dipartimenti delle Dipendenze tali programmi. Ci auguriamo che questo contributo tecnico-scientifico possa fornire utili indicazioni agli operatori dei Dipartimenti delle Dipendenze e a tutti coloro che si pongono l'obiettivo di interrompere quanto più precocemente possibile i percorsi evolutivi dall'uso di sostanze all'addiction seguendo, in questo modo, anche l'indicazione contenuta come attività prioritaria nell'ambito della prevenzione nel Piano di Azione Nazionale.
(Fonte: http://www.politicheantidroga.it/droghe/pubblicazioni-dpa/diagnosi-e-intervento-precoce/presentazione.aspx)

Per informazioni e contatti che riguardano solo le newsletter o rassegne stampa:

Cristina Bondi  valeriabondi@alice.it – 051/557284 (numero di casa) 

Andrea Pancaldi  Andrea.Pancaldi@comune.bologna.it – 051/2193772 (numero dell’ufficio)

"La newsletter vuole essere un contributo informativo e di documentazione al dibattito, i contenuti riportati non riflettono necessariamente le posizioni in materia del Settore Coordinamento Sociale e Salute del Comune di Bologna"

